
     Gesù, nel Vangelo della domenica scorsa (cfr. 
Lc 18,1-8), ci invita a pregare sempre e a non 
stancarci mai di farlo. Invece, nel Vangelo di que-
sta domenica (cfr. Lc 18,9-14), Gesù sottolinea la 
qualità della preghiera attraverso la parabola di 
«due uomini che salirono al tempio a pregare: u-
no era fariseo e l’altro pubblicano» (v. 10). 

     Il fariseo è sicuro di sé e loda le proprie virtù, affermando di esse-
re bravo e non come gli uomini ladri, adulteri, corrotti, ingiusti e 
nemmeno come il pubblicano accanto a lui. Dichiarando addirittura 
di digiunare due volte alla settimana e di pagare le decime di tutto ciò 
che possiede (cfr. vv. 11-12), mette in evidenza il suo orgoglio. 
     Il pubblicano, al contrario, non si perde in discorsi, ma riconosce i 
propri errori e peccati, compiendo un atto di penitenza e dicendo: «O 
Dio, abbi pietà di me, peccatore» (v. 13). Quest’ultimo è giustificato 
davanti a Dio, poiché ciò che conta per il Signore non è la nostra bra-
vura in questo mondo, né il nostro orgoglio, la nostra vanità, il ruolo 
che ricopriamo nella società o il nostro titolo di studio; ciò che conta 
è il sincero pentimento per i peccati commessi. Una volta che ci pen-
tiamo con dolore, al Signore non importa più il nostro peccato, per-
ché il suo amore è più grande del nostro peccato. 
    Come diceva S. Agostino a proposito della preghiera: «Lungi dun-
que dalla preghiera ogni verbosità, ma non si tralasci la supplica insi-
stente, se perdura il fervore e l’attenzione. Il servirsi di molte parole 
nella preghiera equivale a trattare una cosa necessaria con parole su-
perflue. Pregare consiste nel bussare alla porta di Dio e invocarlo con 
insistente e devoto ardore del cuore. Il dovere della preghiera si a-
dempie meglio con i gemiti che con le parole, più con le lacrime che 
con i discorsi. Dio, infatti, «pone davanti al suo cospetto le nostre la-
crime» (Sal 55,9 volg.) e il nostro gemito non rimane nascosto (cfr. 
Sal 37,10) a Colui che ha creato tutto per mezzo del suo Verbo e non 
cerca le parole degli uomini». 
                                                                                Don Deolito  

INTENZIONI  SANTE MESSE 
Domenica  

26 
ore 8:45 
ore 10:00 
 
 
ore 11:30 
 
ore 18:00 

 
Francesco e 
Angelo  
 
Pro pupolo 
 
Felice (6° Anni-
versario della 
morte), Nello, 
Arduino e Paola 
Quarta (3 mesi 
dalla morte)  

Lunedì  
27 

ore 7:45 
ore 18:00 

 
Silvio, France-
sco, Elena, Co-
lomba, Antonio 
e Battista (3° 
Anniversario della 
morte)  

Martedì  
28 

ore 7:45 
ore 18:00 

 
 

Mercoledì 
29 

ore 7:45 
ore 18:00  

 
Mario e Gianlu-
ca  

Giovedì  
30 

ore 7:45 
ore 18:00 

 
 

Venerdì  
31 

ore 7:45 
ore 18:00  

 
Silvana (3 mesi 
dalla morte), 
Oreste e  
L e o n a r d o 
(Compleanno)  

Sabato  
1 

Festa tutti i 
Santi  

ore 8:45 
ore 10:00 
ore 11:30 
ore 18:00 

 
 
 
Giuliana  
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PARROCCHIA  
VERGINE SANTISSIMA DEL CARMINE  

Piazza San Michele, 1  
00015 MONTEROTONDO SCALO (ROMA 
Tel. 06.9003873; E-mail: parrocchiascalo@tim.it   

www.parrocchiamonterotondoscalo.org 

 

 

26 OTTOBRE 2025 - XXX DOMENICA TEMPO ORDINARIO/C 

Feriale/Prefestivo  ore 7:45 
ore 17.30: S. Rosario  
ore 18.00  

Festivo/Domenica  ore 8.45 
ore 10.00 
ore 11.30  
ore 17.30: S. Rosario 
ore 18.00 

ORARI DELLE SANTE MESSE 

OGNI GIOVEDÌ ORE 17.00: Adorazione Eucaristica  
CONFESSIONE: Mezz’ora prima della Messa  

PARROCO: don Deolito Espinosa - Cel. 333.5814874;  
VICARI PARROCCHIALI:  
                don Jean Marie Guemou - Cel. 371.7607530 
                don Samuele Tassi - Cel. 338.5661242  

LA QUALITÀ DELLA PREGHIERA 

mailto:parrocchiascalo@tim.it
http://www.parrocchiamonterotondoscalo.org


CONDOGLIANZE  
 

 

La nostra sorella Federica Triponi, 
(all’età di 47 anni) è tornata alla casa del 
Padre. Sentite condoglianze ai parenti e fa-

miliari. Assicuriamo loro nella preghiera di suffragio.  

COMUNIONE PER I MALATI  
NELLE PROPRIE ABITAZIONI 

 

Se ci sono famiglie con malati o 
genitori anziani a casa che non 
possono venire in chiesa per par-
tecipare alla S. Messa, sono invi-
tate a contattare il Parroco al nu-
mero 333 5814874 oppure la 
Parrocchia al numero 06 900387-

3. I Ministri Straordinari della Comunione o gli stessi 
sacerdoti porteranno la S. Comunione direttamente 
nelle loro abitazioni. 
 

I malati e gli anziani soli sono i prediletti della nostra 
Comunità parrocchiale e la loro preghiera è molto 
efficace, poiché partecipano quotidianamente alla sof-
ferenza del Signore Gesù. 


